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Notificheesattoriali
nelcomunediSparanise

GiuseppeMaiello
POSTEITALIANESPA

Rispondiamoallaletterapubblica-
tal’11settembreinmeritoallenoti-
ficheper cartelle Equitalia ai citta-
dinidelComunediSparanise.Po-
ste Italiane informa che, su 2731
cartelle esattoriali da notificare ai
residenti,incirca900casinonèsta-
topossibilenotificaredirettamen-
te l’atto.
Intalcaso,comeprevistodallanor-
mativa vigente, ogni destinatario
vieneavvertitoconunavvisodide-
posito all’atto della tentata conse-
gna, e con una successiva racco-
mandata che notifica l’avvenuto
depositopresso lacasacomunale.
AttualmenteaSparaniseèincorso
ladistribuzionedelleraccomanda-
teconlanotificadiavvenutodepo-
sito dell’atto in Comune; anche in
caso di assenza durante il tentati-
vodi cosegna, il destinatariopotrà
trovarenellacassettapostalel’avvi-

so per ritirare la raccomandata e
quindi lacartellaesattoriale.

L’indennitaoperativa
deimilitari italiani

GuidoGuasconi
MARESCIALLOESERCITOITALIANO

La paga addizionale dei militari
Usachevannoinzonadicombatti-
mentoè appena150dollari alme-
se(almese:nonv'èerrore).
Ladiarianettadeinostrimilitari in
missione estera viaggia attorno ai
150 euro al giorno. Il totale (circa
6milaeuromensilinettiperlatrup-
pa, 7/8mila per ufficiali e sottuffi-
ciali),superalargamentegliingag-
gidei soldati di ventura inqualun-
queparte delmondo. Il sistemadi
pagare poco i militari in patria e
strapagarliquandosonoinmissio-
ne costituisce una maliziosa ano-
malia tutta italiana, poiché facilita
enormemente la “gestione” del
personale . Vero è che anche nei
Paesi seri sono previsti incentivi
per i soldati in zona di operazioni;

Fatti & Persone

Seguedallaprima Seguedallaprima

Paolo Savona

In questi casi l’efficacia della politica moneta-
ria a tassi quasi nulli, spesa pubblica in decli-
no e domanda aggregata calante è pressoché
nulla. I testi di economia elementare la chia-
mano «trappola della liquidità» e in essa la Bce
è caduta in pieno.
Per quanto riguarda il Mezzogiorno si può

quindi concordare con coloro i quali insistono
sugli errori di politica economica dell’Ue e
puntano molto su modifiche ai vincoli fiscali
(la tanto conclamata flessibilità) e sumaggiori
investimenti pubblici (da affidare alla Banca
europea degli investimenti). Queste decisioni
sono improcrastinabili per dare fiato all’eco-
nomia e impedire una caduta ulteriore della
crescita reale, dell’occupazione e dei prezzi
che complicherebbero ancor più la ricerca di
una soluzione. Ammesso che vengano decise
(e le reazioni negative ancora prevalgono),
non sarebbero però la soluzione del proble-
ma, né europeo né meridionale. Il difetto è
nell’architettura istituzionale europea che è
afflitta da: 1) una banca centrale con poteri
limitati rispetto a quelli delle altre principali
banche centrali del mondo e, di fatto, poco
indipendente sul piano intellettuale e politico
dagli organi europei, con un aggravante sul
fronte tedesco; 2) unaCommissionedipenden-
te dalla volontà molto divergente tra i membri
del Consiglio dei Capi di stato e di governo,
l’unico abilitato a decidere la politica econo-
mica europea; 3) un Parlamento che èunpalli-
do esempio di democrazia rappresentativa; 4)
l’assenza di una volontà di procedere alla ne-
cessaria unificazione politica. Queste istituzio-
ni hannomostrato che non possono funziona-
re, ma non si riesce a trovare un consenso per
cambiarle.
Il Mezzogiorno resta schiacciato da questa

bardatura istituzionale. I vincoli di bilancio
pubblico, aggravati da una loro estensione più
rigida a livello locale, unitamente a un credito
che non affluisce più alla produzione, hanno
precluso la possibilità di attuare un progetto
di completamento della sua infrastrutturazio-
nemateriale e immateriale e la concessione di
una fiscalità di vantaggio che l’aiuti a uscire
dallo stato di grave dualismo in cui è ricaduto.
Che il Mezzogiorno abbia i suoi torti è un dato
di fatto, ma essi non giustificano che i gruppi
dirigenti nazionali ed europei si ritengano as-
solti dall’attuare politiche di sviluppo econo-
mico e civile. Il Sud deve quindi scrollarsi di
dosso la bardatura imposta e recuperare fidu-
cia nelle proprie possibilità indipendenti di ri-
scossa. Abbiamo speso giorni e giorni in lun-
ghe e interminabili discussioni sul tema, sen-
za nulla ottenere. Credo ormai che sia indi-
spensabile l’avvio di un movimento civile che
porti alla nascita di un partito meridionale e
meridionalista, non indipendentista, che ri-
vendichi con forza il rispetto dei principi di
libertà e di equità del contratto sociale che ci
lega all’Italia e all’Europa. Siamo disposti a
discuterne seriamente?
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MauroCalise

Edopoleennesime-qualcunonedubitava?-boc-
ciature da Bruxelles sui conti ancora saldamente
nellemani dellaMerkel. Renzi tenta di riprendere
quotatornandoaparlareallapartepiùvitale,eanco-
raintatta,delpaese.Equellaconlaqualeèpiùfacile
fare passi avanti concreti. A patto di avere le idee
chiare.
Laprimafasedellaoffensivarenzianasullascuo-

lahariguardatoleinfrastrutture.Gliinterventiindi-
spensabiliperrimetteredecoroeagibilità inunpa-
trimonio edilizio devastato da decenni di incuria.
Sarebbebeneche,suquestofronte,arrivasseropre-
storiscontri.Unaggiornamentoinrealtimediquel-
loche si sta già facendo inmigliaiadi plessi inogni
angolodelpaese.Nonèdifficile.Basterebbeunsito
ben fatto a Palazzo Chigi, con quattro schermate
chiare e semplici. Per ribadire che per ricostruire
l'Italia laviamaestraèripartiredallemura, lemura
dellenostrescuole.
Oratoccaallasecondafase,l'investimentoinin-

novazione. Tecnologica ed umana. I conti fatti re-
centementedalCensisconfermanochenonoccor-
rono grandi quantità di quattrini. Sempre che li si
sappiaspendere.Nelpassato, ancherecente, si so-

nosprecaterisorseinattrezzaturediventaterapida-
mente obsolete. E ancora si continua a parlare di
comerendereraggiungibiliviainternettutteleaule
dituttelescuole.Comesefossequestoilproblema.
Comesenonsisapessechelareteèormaigiàarriva-
tanellecase.Echeilproblemanonèfareconnette-
regli studentiquandosono inclasse,dovesemmai
il compito prioritario è fargli spegnere i telefonini.
Ma insegnare a ragazze e ragazzi, cominciandoda
quandosonobambini,cheinrete-doveandranno
comunque, inmillemodi,perconto loro- si trova-
no imateriali didattici che servonoper costruirsi il
futuro.
Sichiamaculturadellarete.Sepreferite,retedel-

lacultura.Edèquellochefaladifferenzatraunpae-
se avanzato eunoarretrato.Non la larghezzadella
banda larga.Ma lo spessoredei contenuti, e la loro
organizzazionein funzionediunafruizione facilee
immediata.
Per farequestarivoluzioneculturale,algoverno

non servono soldi. Serve investire in formazione
web, approfittando di quel capitale umano inesti-
mabile rappresentato dal nostro corpo insegnanti.
A dispetto delle condizioni difficili in cui sono co-
stretti ad operare, dei tempi massacranti e di una
remunerazionefermaaiminimideiparametrieuro-

pei,lastragrandemaggioranzadeidocentisonoan-
coraricchidelledotipiùprezioseperilpaese:entu-
siasmo e fiducia nel futuro. Semessi rapidamente
incondizionedioperareunsaltodiqualitànelrap-
portotralavecchiadidatticaelenuovefrontieredel-
la rete, per l'intero sistema formativo si aprirebbe
unanuovaera.
Nonsi trattadiutopieabuonmercato. IMooc, i

nuovicorsiuniversitarionlinelanciatidallemaggio-
ri università americane, hanno raggiunto, nel giro
didueanni,quasicinquantamilionidi studenti. In
tuttoilmondo.Econformatanaloghistaperessere
rivoluzionata anche la galassia dell'educazione
pre-accademica.Colrischiodibypassarelascuola-
egli insegnanti -comeagenziadi filtroesocializza-
zione all'apprendimento. Sarebbe una vera cata-
strofe.Ilwebchedastraordinariaopportunitàdige-
stionecondivisasitrasformainuncanaledicoloniz-
zazione incontrollata.Per fortuna, siamoancora in
tempopermetterciincarreggiata.Acondizioneche
Renzi,e il suogoverno, abbianochiaro inchedire-
zioneandare.Ilpremier,losappiamo,èveloceconi
tweet.Maancoranonsiècapitosesièaccortochela
rivoluzione digitale, da tempo, ha imboccato altri
canali.Ealtriacronimi.
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La lettera
delgiorno

i ommenti del Mattino

Mitch Winehouse, l’attrice Barbara Windsor, l’artista e autore della
scultura Scott Eaton e Janis Winehouse durante l’ inaugurazione di una
orribile statua dedicata alla cantante inglese Amy Winehouse nel mercato

delle scuderie di Camden Town, a Londra. La Winehouse, famosa per i
suoi eccessi, fu trovata morta nel suo letto il 23 luglio del 2011, molto
probabilmente uccisa da un dose elevata di alcolici

di Pietro Gargano

c

Ricordo di AndreaMansi
il “marinaio” delle 4 Giornate
Achille Benigno
RAVELLO

La brutta statua di Amy Winehouse, la cantante meritava di meglio

lettere@ilmattino.it

Perché serve
un partito
del Mezzogiorno

Il giusto equilibrio tra scuola e web

Laposta
dei lettori

R icorre il71moanniversariodellamortedelmarinaioAndreaMansidiRavello,
trucidatodainazisti sulle scaledell’Universitàdi
Napoli il12 settembre1943.Nello scorsoanno
scolastico lasuavitadiuomodi fedeedieroeè
stataricordatanelle scuolediRavello,
dell’interaCostad’Amalfi edell’Agro
Nocerino-Sarnese.Ungrazie sentitodapartedi
noi familiarialComunediRavellocheha
collocato igloriosi restidiMansinelSacrariodei
Cadutidi tutte leguerredellaCittàdellaMusica.
Lenuovegenerazioni sono, sì,distrattedalle
modedilagantimaquandovengono loro

presentati, senzaenfasi, eroi chehanno
sacrificato la lorovitaadalti ideali,non
dimenticanole lorogesta.

Perdecenni lamemoriapopolarehadescritto ilmarinaiocomelivornese,ma
oggièstato identificato inMansi.Eradi leva,
rientrò l’8settembre1943aNapolidopouna
licenza.Prestavaservizioall’ospedalemilitarea
Fuorigrotta, lìnontrovònessuno.Allorasi
diresseverso il centrodellacittà, indivisaestiva
bianca.Speravadi incontrarequalche
commilitone,adesempiol’amicoLuigiNappo
diGaeta. Intercettatodaunapattuglia tedesca,
fu ingiustamenteaccusatodiaversparatoaun
soldatogermanico, fucilatoefilmato, conla
gentecostrettaadapplaudire.Nel registro
centraledeimortic’èconfermadell’esecuzione,
nondel luogo:“MansiAndrea,anni24, fucilato
dai tedeschiapiazzadellaBorsa il12settembre
1943”.Nelpaesenatalegliè stata intitolata la
piazzettadel rioneLacco.


